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Linate, tegole e sperimentazione 

Il quotidiano dell’hinterland milanese “IL CITTADINO” nel numero del  17 Giugno 2005 presenta ancora un articolo sulle problematiche ambientali, sulla sicurezza (tegole ed effetto vortex strike), ma anche sui ritardi collegati alla “sperimentazione delle nuove rotte di decollo” deliberate dalla Commissione Aeroportuale di Linate ancora il 16 dicembre 2004. Sperimentazione non ancora avviata nonostante gli impegni assunti dalla DCA di Linate e dall’ENAC.

Aerohabitat prone integralmente l’articolo.

«Chiarezza sull’incidente provocato dall’aeroplano»

 

“Le amministrazione comunali vogliono saperne di più sul fenomeno di vortice che il primo giugno ha fatto volare le tegole del tetto di un edificio di Bolgiano. 

Nei giorni scorsi è infatti partita una missiva con la sigla dei sindaci Marco Toni di San Giuliano e Achille Taverniti di San Donato, indirizzata ai vertici di Linate e agli enti preposti a cui vengono chiesti approfondimenti in merito ad una vicenda che ha riportato l’attenzione sul traffico dei cieli. Un’azione richiesta a gran voce anche dal comitato antirumore presieduto dall’avvocato Arturo Gioffredi che nei giorni successivi all’evento ha contatto i vertici dei due comuni confinanti per chiedere che venissero sollecitate precise notizie. Inoltre, per l’occasione i primi cittadini hanno anche rinnovato alcune richieste su parentesi ancora aperte. 

Innanzitutto riguardo la cessazione dei decolli che negli ultimi mesi hanno tartassato le aree a sud di Linate che, tranne che per casi eccezionali, dovrebbero essere interessate esclusivamente dagli atterraggi. Mentre i dati confermano un cospicuo incremento di decolli, che oltre al disturbo portato alle notti primaverili, hanno acceso anche una serie di interrogativi. 

Ed infine, è stata portata l’attenzione anche sui ritardi per l’inizio della sperimentazione del piano antirumore proposto dai 5 comuni alleati (San Donato, San Giuliano, Peschiera, Pioltello e Milano), per sollevare dal fracasso le aree a nord. Una strategia che ha già compiuto tutti i passi formali, ma che per diventare regola necessita di un periodo sperimentale. 

E spostandosi sull’aspetto legale c’è ancora attesa per il verdetto del tribunale di Milano che dovrà confermare o meno l’ordinanza che ha dato ragione al residente sandonatese affetto da ipoacusia che ha imboccato un percorso per rivendicare il diritto alla salute.“
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